
Tasso  di  interesse  legale.
Fissato  all’1,25  per  cento
dal 1° gennaio 2022
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 15 dicembre
2021, il Decreto Mef del 13 dicembre 2021 che modifica del
saggio di interesse legale.
La misura del saggio degli interessi legali di cui all’art.
1284 del codice civile è fissata all’1,25 per cento in ragione
d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2022.

Dal 1° gennaio 2022 sanzioni
per chi rifiuta i pagamenti
con carte di debito e credito
(rifiuta l’utilizzo del Pos)
La  Commissione  Bilancio  della  Camera,  ha  approvato  un
emendamento che introducono dal 1° gennaio 2022 una sanzione
per chi rifiuta l’utilizzo del Pos.

Decreto  “Fisco  e  Lavoro”.
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Approvato in via definitiva
Nel pomeriggio la Camera ha approvato in via definitiva il
disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per esigenze indifferibili (Approvato dal Senato) (A.C. 3395).

Datori di lavoro. In arrivo
le ordinanze-ingiunzione Inps
per  chi  non  ha  versato  in
tempo
L’Istituto Nazionale Previdenza Sociale ha avviato l’attività
di  notifica  delle  ordinanze-ingiunzione  nei  confronti  dei
datori di lavoro che non hanno adempiuto al versamento delle
ritenute  previdenziali  e  assistenziali  operate  sulle
retribuzioni dei lavoratori dipendenti nei termini e con le
modalità stabilite dalla legge.

Esonero contributivo turismo,
cultura e commercio: scadenza
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domanda  prorogata  a  giovedì
16 dicembre 2021
Con  il  messaggio  13  dicembre  2021,  n.  4438  l’Inps  ha
comunicato  che  la  scadenza  per  presentare  le  domande  di
esonero in scadenza l’11 dicembre, anche in considerazione
della concomitanza di altri adempimenti relativi alla gestione
delle  misure  collegate  all’emergenza  Covid-19,  è  stata
differita a giovedì 16 dicembre 2021.

Decreto-legge  “Fisco  e
Lavoro”. Il Governo pone la
fiducia
La Camera è convocata alle ore 16,20. Nel pomeriggio di lunedì
13 dicembre il Ministro per i Rapporti con il Parlamento,
Federico D’Incà, ha posto, a nome del Governo, la questione di
fiducia sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti
ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del disegno di
legge di conversione del decreto 21 ottobre 2021, n. 146,
recante  misure  urgenti  in  materia  economica  e  fiscale,  a
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili (Approvato dal
Senato) (A.C. 3395) nel testo delle Commissioni, identico a
quello approvato dal Senato.
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La  generica  condivisione
della decisione di prime cure
senza vaglio critico in base
ai motivi di appello è causa
di  nullità  della  sentenza
della Regionale
Costituisce ius receptum che il vizio di omessa o apparente
motivazione  ricorre  anche  nel  caso  in  cui  il  giudice  di
appello pur manifestando la sua condivisione alla decisione di
prime cure, abbia poi mancato di illustrare le ragioni per cui
ha inteso disattendere tutti i motivi di gravame (cfr. Sez. I,
18/06/2018, n. 16057; Sez. L, 25/10/2018, n. 27112; Sez. I,
19/06/2019, n. 16504); egualmente, la mera adesione acritica
all’atto  di  accertamento  impugnato,  senza  indicazione,  né
della  tesi  in  esso  sostenuta,  né  delle  ragioni  di
condivisione, è affetta da nullità, ai sensi dell’art. 360,
primo comma, n. 4, cod. proc. civ., per violazione dell’art.
132, secondo comma, n. 4, cod. proc. civ., in quanto corredata
da motivazione solo apparente (cfr., Sez. V, 14/10/2015, n.
20648; SS.UU., 16/01/2015, n. 642).

Contributi a fondo perduto da
Covid-19 erogati dall’Agenzia
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delle  entrate.  Nessuna
verifica  inadempimenti  ex
art. 48-bis D.P.R. n. 602/73
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 dell’11 dicembre
2021  il  decreto-legge  10  dicembre  2021,  n.  209,  recante:
«Misure urgenti finanziarie e fiscali».
In vigore dall’11 dicembre 2021, il decreto all’articolo 3 con
una  norma  di  interpretazione  autentica  in  materia  di
contributi a fondo perduto per l’emergenza epidemiologica da
Covid-19, prevede in un unico comma, che: «1. Le disposizioni
che prevedono, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da
Covid-19, l’erogazione da parte dell’Agenzia delle entrate di
contributi a fondo perduto, si interpretano nel senso che a
tali  erogazioni  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  48-bis  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.».

Ristori  per  gli  enti  del
terzo  settore:  ulteriormente
prorogato al 14 dicembre 2021
(ore  18:00)  il  termine  di
presentazione delle istanze
In considerazione delle molteplici richieste di chiarimenti e
di assistenza tecnica pervenute in prossimità della scadenza
del  termine  ultimo  di  presentazione  delle  istanze  di
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contributo relative ai ristori per gli Enti del Terzo Settore
– sulla piattaforma elettronica denominata “Ristori Enti Terzo
Settore”  –  lo  stesso  è  prorogato  alle  ore  18:00  del  13
dicembre 2021.

Collegi  dei  revisori  degli
enti del sistema camerale. I
chiarimenti Mise sui criteri
e procedure per la scelta dei
componenti
Con  circolare  9  dicembre  2021,  il  Mise  ha  diffuso  i
chiarimenti  sui  criteri  e  procedure  per  la  scelta  dei
componenti dei Collegi dei revisori degli enti del sistema
camerale. La circolare precisa i requisiti e le procedure di
iscrizione, nonché i motivi di decadenza e sospensione in
relazione  all’Elenco  delle  professionalità  in  possesso  di
requisiti e capacità professionali da designare nei Collegi
dei revisori dei conti degli enti del sistema camerale (art. 1
della Direttiva del 24 maggio 2021).

Nuovo  provvedimento  di
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sospensione ex art. 14 D.Lgs.
n.  81/2008.  Ulteriori
chiarimenti sulle novità del
Decreto “Fisco e Lavoro” in
merito alle gravi violazioni
in materia di sicurezza sul
lavoro (Allegato I del D.Lgs.
81/2008)
Con  circolare  n.  4  del  9  dicembre  2021,  l’Ispettorato
Nazionale del Lavoro (INL) ha fornito le ulteriori indicazioni
operative  in  merito  all’istituto  della  sospensione
dell’attività imprenditoriale previsto dal nuovo articolo 14
del  decreto  legislativo  n.  81/2008,  così  come  sostituito
dall’art. 13 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, c.d.
Decreto-Legge “Fisco e Lavoro”.

F24: tris di codici tributo
dall’Agenzia delle entrate
Pubblicate dall’Agenzia delle entrate le risoluzioni:

69/E del 10 dicembre 2021 che istituisce il codice tributo per
l’utilizzo  in  compensazione  del  credito  d’imposta  per  gli
investimenti  pubblicitari  in  favore  di  leghe  e  società
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sportive  professionistiche  e  di  società  e  associazioni
sportive dilettantistiche, di cui all’articolo 81 del D.L. n.
104/2020;
70/E del 10 dicembre 2021 che istituisce il codice tributo per
l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta ACE, di cui
all’articolo 19 del D.L. n. 73/2021;
71/E del 10 dicembre 2021 che rinomina il codice tributo per
il versamento della commissione per la trasformazione delle
attività per imposte anticipate in credito d’imposta, di cui
all’articolo 1, comma 241, della legge 178/2020.

Soggetti  in  regime  speciale
OSS UE: obblighi ordinari per
plafond  esportatori  e
rimborsi trimestrali
L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 802
del  9  dicembre  2021,  fornisce  i  primi  chiarimenti
sull’incidenza delle operazioni dei soggetti identificati nel
regime  IVA  OSS  sulla  determinazione  dei  requisiti  per
richiedere  il  rimborso/compensazione  IVA  trimestrale  e  per
l’acquisizione dello status di esportatore abituale.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38 del 2021
In primo piano:
• le misure introdotte in materia di riscossione dal decreto-
legge “Fisco e Lavoro” approvato dal Senato;
•  la  ricostruzione  della  situazione  reddituale  complessiva
nell’accertamento del reddito di impresa con metodo induttivo,
cd. “puro”;
• la difesa del socio “estraneo” contro la presunzione di
distribuzione  degli  utili  extracontabili  accertati  in  capo
alla società di capitali;
• i chiarimenti in tema di documentazione idonea a consentire
il  riscontro  della  conformità  al  principio  di  libera
concorrenza dei prezzi di trasferimento praticati (transfer
pricing documentation – TP Doc);
• i codici tributi per la compensazione dei crediti d’imposta
sostenuti dalla misura “Investimento 1: Transizione 4.0”;
• i primi chiarimenti sulle modifiche introdotte dal decreto-
legge “Antifrode” alla disciplina dei Bonus (e SuperBonus) in
edilizia;
•  il  provvedimento  attuativo  con  le  regole  dei  controlli
preventivi “Antifrode” nella cessione dei crediti;
•  la  definizione  avvisi  bonari  da  controlli  automatizzati
delle dichiarazioni relative al periodo di imposta 2017 e
2018.

Il  decreto-legge  “Fisco  e
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Lavoro”  all’esame  della
Camera  (già  approvato  dal
Senato)
Si riporta il testo a fronte, ante e post, approvato il 2
dicembre 2021 dal Senato della Repubblica del decreto-legge
“Fisco  e  Lavoro”  (D.L.  21/10/2021,  n.  146).  Le  modifiche
apportate  dalla  Senato  (A.S.  n.  2426)  sono  riportate  in
grassetto.

Commercialisti.  Pronta  la
check  list  per  il  Bonus
facciate
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno  pubblicato  il  documento  che  fornisce  una  guida  ai
professionisti incaricati del rilascio del visto di conformità
in  relazione  agli  interventi  che  danno  diritto  al  “Bonus
facciate”,  utile  per  verificare  la  presenza  della
documentazione  necessaria  per  l’apposizione  del  visto.

Il  Decreto  Legge  “Fisco  e
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Lavoro” (D.L. 21/10/2021, n.
146). Il Senato approva

 

Il Senato, nella seduta di giovedì 2 dicembre, ha rinnovato
la fiducia al Governo approvando l’emendamento interamente
sostitutivo del DdL n. 2426, di conversione del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili. Il testo passa alla Camera.

 

Il maxiemendamento 1.9000 interamente sostitutivo del testo
del  decreto-legge,   recepisce  gli  emendamenti  approvati
dalle Commissioni riunite e, dopo il vaglio di ammissibilità
da parte della Presidenza, ha posto la questione di fiducia
sulla  sua  approvazione.  La  Commissione  bilancio  ha
condizionato  il  parere  di  nulla  osta  ad  una  serie  di
modifiche, che il Governo ha recepito correggendo il testo
dell’emendamento (v. allegato A del resoconto stenografico).
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Hanno  dichiarato  la  fiducia  i  sen.  Steger  (Aut),  Laura
Garavini  (IV-PSI),  D’Alfonso  (PD),  Laforgia  (Misto-LeU),
Roberta  Toffanin  (FIBP),  Bagnai  (L-SP),  Marco  Pellegrini
(M5S).

Il  sen.  De  Bertoldi  (FdI),  nel  negare  la  fiducia,  ha
criticato la limitazione dell’uso del contante, il passo
indietro sul patent box, il rifinanziamento del reddito di
cittadinanza, gli stanziamenti insufficienti per ridurre il
carico  fiscale,  per  contenere  il  caro  bollette,  per
promuovere politiche attive del lavoro; riconoscendo di aver
ottenuto  qualche  risposta  rispetto  in  tema  di  dirigenti
scolastici e casse previdenziali, ha ricordato infine al
Governo di aver assunto l’impegno a spostare alla fine del
2022 il pagamento delle cartelle esattoriali.

 

Nel testo approvato, si segnala l’inserimento dell’articolo
3-bis (di seguito riportato) volto a limitate il diritto
alla difesa del contribuente.

Il nuovo articolo, infatti, circoscrive i casi di diretta
impugnazione del ruolo e della cartella di pagamento che si
assume invalidamente notificata.

In  particolare,  il  secondo  periodo  del  nuovo  comma
5  dell’articolo  12  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 dispone che il ruolo e
la  cartella  di  pagamento  che  si  assume  invalidamente
notificata  sono  suscettibili  di  diretta  impugnazione  nei
soli casi in cui il debitore che agisce in giudizio dimostri
che  dalla  iscrizione  a  ruolo  possa  derivargli  un
pregiudizio:

per la partecipazione a una procedura di appalto, per
quanto previsto nell’articolo 80, comma 4, del D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50;
per la riscossione di somme allo stesso dovute dai



soggetti  pubblici  previa  verifica  di  questi  ultimi
dell’adempimento all’obbligo di versamento derivante
dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per
un ammontare complessivo superiore a cinquemila euro
(articolo  48-bis  del  medesimo  D.P.R.  29  settembre
1973, n. 602);
per la perdita di un beneficio nei rapporti con una
pubblica amministrazione.

 

Articolo 3-bis
(Non impugnabilità dell’estratto di ruolo e limiti alla

impugnabilità del ruolo)

1.  All’articolo  12  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente comma:
«5. L’estratto di ruolo non è impugnabile. Il ruolo e la
cartella  di  pagamento  che  si  assume  invalidamente
notificata sono suscettibili di diretta impugnazione nei
soli  casi  in  cui  il  debitore  che  agisce  in  giudizio
dimostri che dalla iscrizione a ruolo possa derivargli un
pregiudizio  per  la  partecipazione  a  una  procedura  di
appalto, per effetto di quanto previsto nell’articolo 80,
comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
oppure per la riscossione di somme allo stesso dovute dai
soggetti pubblici di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a),  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  ministeriale  18  gennaio
2008,  n.  40,  per  effetto  delle  verifiche  di  cui
all’articolo 48-bis del presente decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 o, infine, per
la perdita di un beneficio nei rapporti con una pubblica
amministrazione.»

 



Link  al  testo  dell’emendamento  1.9000  (testo  corretto),
interamente sostitutivo dell’articolo unico del disegno di
legge di conversione in legge del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146.

Definizione  agevolata  degli
avvisi  bonari  da  controlli
automatizzati  per  le
dichiarazioni  relative  al
periodo  di  imposta  2017  e
2018.  In  arrivo  il  modello
“ufficiale”  di
autodichiarazione  del
contribuente
Con  provvedimento,  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 3 dicembre 2021, prot. n. 345838, approvato
ai sensi dell’articolo 5, comma 11, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, cd. D.L. “Sostegni” al fine di consentire
l’accesso alla definizione anche a quei soggetti che, ai fini
delle imposte sui redditi, hanno un periodo d’imposta non
coincidente con l’anno solare, disposto che le dichiarazioni
dei  redditi  da  prendere  a  riferimento  per  confrontare
l’ammontare dei ricavi e compensi sono quelle relative ai
periodi  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019  e  al  31
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dicembre 2020. Inoltre, al fine di preservare l’omogeneità dei
valori  da  porre  a  confronto,  previsto  di  considerare
l’ammontare  dei  ricavi  e  compensi  relativi  ai  periodi
d’imposta 2019 e 2020 anche nel particolare caso in cui il
contribuente  risulti  non  tenuto  alla  presentazione  della
dichiarazione IVA per uno solo dei due periodi.

Crediti  d’imposta  sostenuti
dalla misura “Investimento 1:
Transizione  4.0”.
Identificati i codice tributo
e  istruzioni  per  la
dichiarazione  dei  bonus
maturati
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 68/E del 30
novembre 2021 identifica i codici tributo per l’utilizzo in
compensazione,  tramite  modello  F24,  dei  crediti  d’imposta
sostenuti dalla misura “Investimento 1: Transizione 4.0” –
Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio
2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per
la ripresa e resilienza dell’Italia (PNRR)
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“Antifrode”  nella  cessioni
dei crediti. Il provvedimento
attuativo con le regole dei
controlli preventivi
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1°dicembre  2021,  prot.  n.  340450,  sono  stati  stabiliti  i
criteri,  le  modalità  e  i  termini  per  l’attuazione  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  122-bis,  commi  1  e  2,
decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, introdotto
dall’articolo 2 del decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157,
cd.  D.L.  “Antifrode”  al  fine  di  contrastare  le  frodi  in
materia di cessione dei crediti. In particolare, sono stati
individuati i profili di rischio da considerare ai fini del
controllo preventivo delle comunicazioni delle opzioni per lo
sconto o per le cessioni dei crediti, anche successive alla
prima,  inviate  all’Agenzia  delle  entrate  e  sono  state
disciplinate  le  modalità  di  sospensione  e  di  annullamento
delle  comunicazioni  stesse.  Se  all’esito  del  controllo
risultano  confermati  i  rischi,  sono  annullati  gli  effetti
della comunicazione e l’esito del controllo è comunicato al
soggetto  che  l’ha  trasmessa.  Se,  invece,  i  rischi  non
risultano  confermati,  ovvero  decorso  il  periodo  di
sospensione,  la  comunicazione  produce  gli  effetti  previsti
dalle disposizioni di riferimento.
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